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Bollettino Parrocchiale
di PIOLTELLO
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Beati coloro che ascoltano la divina parola e la traducono in azione
(Dal Vangeto)
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Cronaca Parrocchiale
1

l’-
-.1

tw

t

Ìì

U '*1 
! -■ I

PAROL.4 DETTA IN COiNFrDFzNZA

Al GE/NITORI.

J 1 
t ' I

Diogene, antiico sapiente deila Grecia, capi­
tando un gioi’iro in iiin pae.se al>bond.a.nte di 
parscoli e e di greggi, vide Jie pecore così iren te-

<lel padrorre del giumento; si venne dapprima 

, e la cosa .fu portata in tr’ibu'n,alie ».
Ciò detto Demostene finse -di aver finita ila 

sua arringa e di andarsene via. I giudici -si

a,d un alterco di piaroile e 'poi di pertosse e

posero a gridare: fermatavi, fermatevi, conti-
nate da. far piacene: ben coperte di lana, pu-j nuate e diteci come andò a (finire quella que­
lite nelle stalle, e ben vigilate... j

Osservò ipoii i ifigliuoili, spoichi, miai vestiti, j
male allevati. E corr .arda beffarda, diissc : ! P''O'venanvo tlisise la (luei (siignori gindicii: «Poco

— In iiuesii par.si è meglio e-ssere pecora f*' pcnarava la causa della vita di un’uomo, 
tlip .nascere uomo! |c voi dormivate: vi ho raccontato la-qite.stione

I .stione.
; Allora Demostene feimossi, e con (tono ii'im- 
j proverati-vo disse la quei (siignori gindloi:

Se Diogene tornasse al mondo oggi, sarebbe | suiU’o-mb.ra di un giumiento e voi siete avidi 
cesti-etto a vederne di peggiori. ' । fl> sientirne la risoluzione!.. ^Vergognatevi della

Vedrebbe figliuoli a frotte par le strade seri- ! voi-sit-ra. condotta!)).
______ i Quesit.a lezione data d-a Dem-ostene ai giudici 
quan.do j delTA-reoplago sta ban-e per rnolfii crlstian.i.

j Nelle prediche di Qua.resima si parla, di ve­
rità importantissime, e molti o sono assenti, 
0 le sanfono con idisti’azione. Airriva in piazza 
un ciarlaitano che vive gabbando il mondo, 
e tutti gli -corrono intorno, lo santono con

la cura alcuna, come tanti zingari. V-ed-rebbe i 
figliuole usidire solett-e suill-a sera, i, 
scono .le nottole, e le mamme (chei haiiino | 
■biuso per tempo le galline, e ben contate le 
ielle) -andarsene tranquillainente a letto, per- 
'.lìè (ulesso sono i figlinoli che mettono a letto 
nenilori. Vedrebbe ancora tante heUc e bnitte 

»se che sanno anche i bambini.
E che cosa, direbbe il buon Diogene?
Dire-bhe : Che anche nei nostri paesi è ?nc-i tratta del grand-e afffare dell'anima no- 

llio nascere pecore, galline, oche, anziché na- i e chi noin desidera di sapere quanto è 
ore uomini! । neces.sario mettere in pratica per salvarla?

Si tratta di ben disporci a fare una buona 
l'asgua; non lasciamo sfuggire sì bella occa­
sione p-er .metteire .a posto ,le noistre pa.rtite col 
Signore.

siiilLa

un cianlartano che vive ;..................
e tutti gli cornano intorno, lo sentono 
avidità, e credono a ciò ohe dice.

j \eniianiio alile ipi'edi'clie di Quaresima.

Dio chiederà conto ai genitori della loro fi-
iliuolaiiza. Beati coloro che potranno, rdispon- 

ci siamo tutti, nessuno 
manca in Pm-adiso. -•

lere: Ecco, Signore
dio nostra fam'i.srliia

TUTTI ALLE PREDI-CHE! ;

■ Siamo in ‘Quaresima.

Deiriostene, tam-oiso oratore -dell-a Gi'ecia, un 
ionio perorava n-elI’Areofrlago -di xAtene

i .'<0110 sititi rigenertili nelle actiu.e del S. Bat- 
' tesimo :

la
-di un’uo.mo che -era stato co-nd-an-nato i 

- morte.
La gravità della causa ricliiedeva una .gran- 

® attenzioine nei giudici: essi invece fin da 
'unoipia si mostrarono -distratti,''svogliati. Ac-
I® attenziaiie nei giudici: 

odosi di 
’®te la (

' ® fatto singolare. Un
: Oitto
, Itene

o
ciò, Demostene tronco improvvisa- 

sua d'iifesa e 'dis-se; Signori, sentite 
uomo- avevia preso in 

un giumento p-er farsi tr’aeportare da 
a Megara. Per via, essendo spuntato

(f

, -'■'r»'-** t*j. i CI V icirj cooo'ixiuu' oip'uli l'th uu
ardente jsole^ quelFuomo aveva creduto bene-. --.Avuic {soie 

> discendere t 
tedi .0 così 
^desimo. ] 
«rete ।—_ 
«'lo della 
alte sul g=- 
l'a. Il vi

dal giumento per oammirrare a 
godere dell’ombra proiettata dal 

Il padrone, visto- ciò, disse: voi mi 
pagato il fijtto (del giirm-ento. e n on

-a sua ombra: dunque dovet.e o ritoir- 
g'iumento, o pagarmi Tafflitto dell’om- 

viaggiatore protestò contro^ la pretesa
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Mandeilili Luigi di Giiiseppe.
(jonea. Maria di Enrico.
Mia.riani Pietro Donieuico di Giuseppe.
Gi'ioaii .A.ngeilO’ .Àntonio Clemente di Andrea.
Scorta Adele. Antonia di iMichele.
■Coluaghi Riccardo Mrrrio di Andrea.

Si HiHcodij nel S. Matrimonio:

Bolchini Enrico con Bnamhilia Pierina.

/’uòòUz'orio a nhigtior vita.

Cantoni Mode.sta Ved. Zonca d’anrri 
Melzi Gelide d’anni ID.
Grippa Roisa maritata Pirovano d’anni 50.

CUOR D’ORO.

55.

Parahoni Felice
Sarta Maria
Borgonioivo Pietro

Grayàe a tutti di cuore.
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